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poiché questi ultimi sono in numero rilevantissimo, 
ne deriverebbe all'erario un onere troppo forte. 

« Ciò ha dissuaso il Ministero della marina 
dal promuovere una disposizione legislativa favo-
revole al riguardo. 

« Il sottosegretario, di Stato 
<< C E L L I ». 

T r e a t i n . — Al ministro della marina. — « Per 
conoscere se abbia fondamento la notizia che egli 
intenda far godere del beneficio che concede la 
posizione ausiliaria speciale, ufficiali superiori 
che furono dalla competente Commissione supe-
riore di avanzamento dichiarati non idonei al grado 
superiore; e per apprendere in quale modo si possa 
conciliare questo eventuale intendimento con lo, 
spirito della disposizione istitutrice della posizione 
ausiliaria speciale, concessa evidentemente per fa-
vorire il personale costretto a lasciare il servizio 
per riduzione di quadri ». 

RISPOSTA. — « In base all'articolo 4 del de-
creto-legge 24 novembre 1919, n. 2351, per le eli-
minazioni in seguito a riduzione di quadri deb-
bono applicarsi agli ufficiali della Regia marina i 
provvedimenti in vigore per la riduzione dell'or-
ganico del Regio esercito. 

« Di conseguenza la concessione della posi-
zione ausiliaria speciale dovrà essere fatta nella 
Regia marina con le medesime norme con le quali 
è applicata nei Regio esercito. 

« A d ogni modo, sino a nuova disposizione, 
è sospeso ogni proyvedimento relativo a colloca-
mento di ufficiali in posizione ausiliaria speciale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

T r e n t i n . —- Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga giusto ed equo estendere 
il beneficio della cura gratuità negli Ospedali mi-
litari territoriali a tutti quegli ufficiali che vi fu-
rono degenti per malattie riconosciute originate in 
territorio d'operazione e per servizi attinenti alla 
guerra come si pratica per gli ufficiali feriti, abro-

• gando quanto dispone la circolare del Genio mi-
litare n. 374, del 1915 e 14 del 1917, nonchèl'articolo 
686 del regolamento d'amministrazione, in corre-
lazione alle nuove norme contenute nella circolare 
n. 23859-49 di codesto Ministero (Direzione ge-
nerale di sanità, divisione 2a, atti sanitari, 6a se-
zione) circa gli accertamenti sulla dipendenza da 
cause di servizio, delle infermità ». 

RISPOSTA. — « La questione della quale s'in-
teressa l'onorevole interrogante è stata più volte 
oggetto di studio da parte di questo Ministero, 
ma non si è mai creduto opportuno risolverla in 
senso favorevole, perchè le esigenze del bilancio 

non hanno mai consentito di dare una eccessiva 
estensione al beneficio dell'esonero dal pagamento 
della retta per gli ufficiali ricoverati all'ospedale e 
quindi si è dovuto limitare tale beneficio a color© 
che si devono ritenere - in linea generale - pift 
meritevoli di speciali riguardi cioè ai ricoverati in 
qualsiasi stabilimento di campagna o territoriale 
per ferite riportate in guerra, in servizi di ordine 
pubblico, o in servizi nell'occasione di qualche 
disastro ed ai ricoverati negli stabilimenti sanitari 
di campagna per malattie dipendenti dall'intenso 
lavoro e dai disagi della guerra (articolo 686 del 
regolamento per l'amministrazione e la contabilità 
dei corpi del Regio esercito, e paragrafo 33 delle 
norme approvate con Regio decreto 23 maggio 
1915, n. 677). 

« Dato ciò, è evidente che se preoccupazioni 
di carattere finanziario hanno impedito per il pas-
sato il provvedimento invocato dall'onorevole in-
terrogante, più che mai lo impediscono ora che 
le condizioni del bilancio sono quali tutti sanno. 

« D'altra parte, devesi anche riflettere che si-
mile provvedimento, qualora fosse preso adesso 
che la guerra è finita - non potendo in niun caso 
avere effetto retroattivo - mentre contenterebbe gli 
ufficiali che si trovano presentemente ricoverati 

, all'ospedale per infermità dipendenti da cause di 
servizio attinenti alla guerra, desterebbe un non 
ingiustificato malcontento tra tutti coloro che vi 
furono ricoverati in passato, quando la guerra si 
stava ancora combattendo. 

« Infine, non è fuor di luogo rilevare che la 
retta dovuta dagli ufficiali ricoverati in luoghi di 
cura (per l'alloggio, le cure sanitarie, l'assistenza, 
i medicinali ed il vitto speciale che la malattia 
richiede) è tanto mite (lire 3 per i subalterni, 4 
per i capitani, 5.50 per gli ufficiali superiori, 9 
per i generali) che, dato l'alto costo attuale della 
vita, non supera certamente le spese che l'ufficiale 
incontrerebbe per il proprio mantenimento, anche 
se non fosse ammalato e potesse convivere in fa-
miglia, mentre è di gran lunga ¡inferiore alle spese 
che un ufficiale che viva fuori della famiglia deve 
oggi incontrare anche per il solo vitto. 

« Perciò si può dire, in sostanza, che l'ufficiale 
ricoverato in luoghi di cura, anche se paga la 
retta, paga appena il vitto, ma non risente alcun 
aggravio finanziario per effetto della malattia, ed, 
anzi, se non conviveva in famiglia, ha, durante il 
ricovero, spese assai minori di quelle che avrebbe 
se non fosse ammalato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno: —• « Sulla condotta, 
seguita il 6 gennaio ultimo scorso a Pratola Peli-
gna (Aquila) dalle autorità e dai funzionari in. 
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